
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 10,1-7 
 
In quel tempo, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, Gesù diede loro potere sugli spiriti impuri per 
scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, 
figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei 
Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è vicino». 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
07-07-2021 
Missione! 
I Dodici vengono chiamati, per nome, e successivamente inviati perché la chiamata si completa attraverso 
la missione, perché è “sul campo” che si vede in chi o cosa credi. Ma cos’è la fede? 
Nel medioevo è successo questo fatto. Una città, rinchiusa dentro le mura, era da mesi assediata dai 
nemici. La gente era ridotta alla fame e senza più provviste. L’alternativa era morire o arrendersi. In 
chiesa, il frate disse: “Cari paesani, noi non abbiamo fede. Se avessimo fede, Dio ci libererebbe 
dall’assedio”. Alcuni si misero a ridere, altri gli urlarono dietro, altri inveirono contro di lui. Ma lui disse: 
“Proviamo per un giorno ad avere fede, a credere che l’impossibile sarà possibile. Vi chiedo un giorno 
solo”. Tanto valeva la pena, ormai. Così per un giorno tutti ci credettero. Il sacrestano disse al frate: “Ma 
come farà Dio a liberarci da questa situazione?”. “Non lo so, se lo sapessimo, non avremmo fede. Noi 
sappiamo che avverrà, come non lo sappiamo”. 
Ad un certo punto entra in chiesa di corsa un uomo: “Ho trovato come fare! Ho trovato come fare!”. 
“Padre, faremo così: c’è rimasto in città un solo maiale, noi lo libereremo e i nemici diranno: “Se lasciano 
uscire un maiale vuol dire che hanno così tanto cibo, difese e armi che è inutile stare qui”. Che ne 
pensa?”. Il frate: “È una buona idea”. Il re accettò e tutti ebbero fede. I nemici videro il maiale fatto uscire 
dalle mura e scoraggiati: “Meglio andarsene”. E in quella notte se ne andarono. 
La fede è così: fa uscire, fa nascere, qualcosa di imprevisto, di “oltre”, di “incredibile” per le nostre menti 
ristrette, per cui l’impossibile diventa possibile, realtà. 
Abbiamo tutti una missione, la prima è insegnare ad avere fede. 
Avere fede non vuol dire fare più preghiere, ma avere la certezza che ce la faremo. Vuol dire essere certi 
che quello di cui abbiamo bisogno, e che oggi non c’è, ce lo avremo quando ci servirà. 
Quando non riesci a realizzare i tuoi sogni e non hai il coraggio di dirti la verità, il risultato è che te la 
racconti. Ma se avrai il coraggio della fede allora scoprirai il valore delle parole di Gesù: “tutto è possibile 
per colui che crede”. 
Buona giornata! 
Nello 


